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Anche questi generatori di vuoto funzionano

sfruttando il principio Venturi.

Alimentando il generatore con aria compressa in

P, all’attacco U si genera una depressione, in R

viene scaricata l’aria di alimentazione con quella

aspirata e contemporaneamente, viene alimentata

una camera incorporata nel generatore che, al

cessare dell’alimentazione in P, scarica l’aria

compressa in essa accumulata attraverso l’attacco

U, ripristinando rapidamente la pressione atmo-

sferica all’utilizzo.

Se all’utilizzo U, per esempio, è collegata una

ventosa, con questo sistema si distaccherà molto

più rapidamente rispetto i generatori di vuoto

precedentemente descritti.

[Generatori
di vuoto con
espulsore]

N.B.: Tutti i valori di vuoto indicati in tabella sono validi alla normale pressione atmosferica di 1013 mbar ed ottenuti con
una pressione di alimentazione costante

Art. 15 02 10 15 04 10

Quantità d’aria aspirata mc/h 2.3 5

Massimo grado di vuoto -KPa 80 85

Pressione finale mbar ass. 200 150

Pressione di alimentazione bar 4÷6 4÷6

Max pressione d’alimentazione bar 7 7

Consumo d’aria a 6 bar Nl/s 1.6 1.8

Temperatura di lavoro °C -20/+80 -20/+80

Peso Kg 0.350 0.510

A 62 76

B 40 40

C 70 86

D 13 5

E 37 22.6

F 25 53.4

G ø 6.5 5.5

H ø gas 1/4” 1/2”

I 20 21.5

L 9 5

M ø gas 1/4” 1/4”

N ø gas 1/4” 3/8”



[Generatori
di vuoto
in linea PVP1]

I generatori di vuoto di questa nuova serie,

funzionano sfruttando il principio Venturi.

La caratteristica che li distingue dai generatori di

vuoto classici, sono le due connessioni per l’aria

di alimentazione e il vuoto, poste sullo stesso

asse, mentre la connessione relativa allo scarico

dell’aria aspirata e quella esausta, è posta orto-

gonalmente ad esse.

I vantaggi derivanti da questa conformazione

sono i minori ingombri, la facilità di assemblaggio

e la semplicità di manutenzione.

Di serie, sono dotati di filtro d'aspirazione in filo

d'acciaio inox pressato e di uno speciale silen-

ziatore in microfibre, avvolto sullo scarico, che li

rende particolarmente silenziosi.

Possono essere assemblati direttamente sul

supporto delle ventose o sui portaventose.
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N.B.: Tutti i valori di vuoto indicati in tabella sono validi alla normale pressione atmosferica di 1013 mbar ed ottenuti con
una pressione di alimentazione costante

Art. PVP 1

Quantità d’aria aspirata mc/h 1

Massimo grado di vuoto -KPa 87

Pressione finale mbar ass. 130

Pressione di alimentazione bar 5

Max pressione d’alimentazione bar 6

Consumo d’aria a 5 bar Nl/s 0.6

Temperatura di lavoro °C -20/+80

Peso Kg 0.044
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Di dimensioni particolarmente contenute in

rapporto alle loro prestazioni, anche questi

generatori di vuoto funzionano sfruttando il

principio Venturi.

Alimentando il generatore con aria compressa in

P, all’attacco U si genera una depressione e in R

viene scaricata l’aria di alimentazione con quella

aspirata.

Interrompendo l’alimentazione in P, cessa l’effetto

vuoto in U.

I generatori di vuoto descritti, vengono impiegati

generalmente per la movimentazione con ventose

di oggetti non porosi o su apparecchiature dove

la richiesta della portata e del grado di vuoto è

molto limitata.

[Generatori
di vuoto
PVP2 e PVP3]

N.B.: Tutti i valori di vuoto indicati in tabella sono validi alla normale pressione atmosferica di 1013 mbar ed ottenuti con
una pressione di alimentazione costante

Art. PVP 2 PVP 3

Quantità d’aria aspirata mc/h 2 3

Massimo grado di vuoto -KPa 85 85

Pressione finale mbar ass. 150 150

Pressione di alimentazione bar 4 4

Max pressione d’alimentazione bar 6 6

Consumo d’aria a 4 bar Nl/s 0.9 1.1

Temperatura di lavoro °C -20/+80 -20/+80

Peso Kg 0.070 0.100

A 40 40

B 30 40

C 17 20

D 28 27

E 6 6.5

F 4.5 4.5

G ø gas 1/4” 1/4”

H ø gas 1/8” 1/8”

I ø 5.5 6

L 6 6.5

M 10 20

N 20 20









[Depressori
pneumatici]

I depressori pneumatici sono delle unità autonome
per la produzione di vuoto, alimentati esclusiva-
mente ad aria compressa.
Sono costituiti da:
• Un serbatoio in lamiera d’acciaio saldata.
• Un generatore di vuoto funzionante ad aria

compressa.
• Un vacuostato pneumatico per la regolazione del

grado di vuoto entro il quale operare.
• Un vuotometro per la lettura diretta del grado di

vuoto nel serbatoio.
• Una valvola manuale per l’intercettazione del

vuoto.
• Un filtro d’aspirazione mod. FC
• Un regolatore di pressione con filtro.
• Una valvola ad azionamento pneumatico per

l’alimentazione del generatore di vuoto.
• Una valvola a manicotto per l’intercettazione

dell’aria compressa.
• Un rubinetto per lo spurgo della condensa dal

serbatoio.
Vengono normalmente impiegati per la movimen-
tazione di carichi particolarmente pesanti o di
valore, poiché anche in mancanza di alimentazione
improvvisa consentono alle ventose di rimanere in
presa ancora per un certo tempo (variabile
secondo la capacità del serbatoio).
Sono anche consigliati nell’allacciamento di più
macchine utilizzatrici, per centralizzare il vuoto.
In entrambi i casi l’impiego del depressore risulta
particolarmente vantaggioso sotto il profilo del
risparmio energetico, poiché il generatore entra in
funzione solamente quando è richiesto il vuoto
dalle macchine utilizzatrici.
I depressori pneumatici non necessitano di
corrente elettrica, ma solamente di aria compressa
a 4 ÷ 6 bar di pressione; per questa loro
caratteristica ne è consigliato l’impiego in ambienti
di lavoro con pericolo d’incendio o di
deflagrazione.

Art.
Serbatoio Generatore A B C D E F G H I L M N R ø est. 

Litri Mod. Ø Ø tubo

DOP 25
25 PVP   25MD

780 270 550 200 250 330 30 225 210 185 240 40 1/2” 8 
25 PVP   35MD

DOP 50
50 PVP   50MD

1080 300 590 220 460 400 27.5 245 245 205 280 40 1/2” 12 
50 PVP   60MD

DOP 100 100 PVP   75MD 1340 355 670 290 570 480 30 300 295 255 350 45 1” 12 

DOP 150 150 PVP 150MD 1460 410 800 270 735 455 30 360 350 280 400 45 1” 18 

DOP 300 300 PVP 300MD 1930 510 910 320 980 630 30 440 450 340 500 80 1”1/2 18 
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